
VERBALE DELLA SEDUTA  DI  CONSIGLIO DEL 11.05.2015. 

 

L’anno duemilaquindici, il giorno undicidel mese di Maggio nei locali della V 

Circoscrizione, siti in Via Adua n. 22, su determinazione del Presidente n. 340727 del 

30/04/2015 in seduta ordinaria si è adunato il Consiglio della V Circoscrizione per 

discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: OMISSIS. 

 

Presiede l’adunanza il Presidente della Circoscrizione, Teresi Fabio assistito, in 

qualità di Segretario, dall’Esperto Amm.vo Dr.ssa. Ciaperoni Patrizia.  

Procedutosi, alle ore 9.40 all’appello nominale, risultano presenti i Consiglieri: 

Altadonna Salvatore, Cavaliere Vincenzo, Cicala Pietro, Di Maggio Rocco, 

Figuccia Marco, Li Muli Maurizio, Lo Sardo F. Umberto, Palazzo Daniele, 

Saladino Vincenzo, Schirò Riccardo, Tarantino Giovanni. 

Constatata la presenza del numero legale, il  Presidente apre la seduta. 

  Si dà atto che alle ore 09.42 entra in aula il Cons. Pellitteri.   

Il Presidente comunica di essere intervenuto, come rappresentante della V 

Circoscrizione, all’inaugurazione della caserma consegnata al Comando dei 

Carabinieri dell’Uditore. La caserma è stata intitolata ai Carabinieri Trapassi e 

Bartolotti, uccisi  nell’attentato al Giudice Chinnici. La caserma è uno dei beni 

sequestrati alla mafia e consegnati al Comune. Il Presidente comunica che una villa, 

facente parte dei beni sequestrati alla mafia, è stata consegnata all’Ordine dei 

Giornalisti. Altre verranno consegnate all’Amministrazione Comunale e si spera di 

farne delle  “Case Comuni”. 

Il Presidente Teresi manifesta la volontà di far si che quella consegnata alla V 

Circoscrizione diventi una rappresentanza della Circoscrizione, in cui vi sia una 

stanza assegnata ad ogni gruppo Politico. Chiede ai Consiglieri di unire le proprie 

forze per far si che ciò avvenga.    

Il Cons. Tarantino dichiara la propria intenzione di presentare un’Interrogazione 

sull’integrazione all’affitto poiché il Comune, in alcuni casi, ha dato rimborsi irrisori. 

Sarebbe meglio cambiare i criteri e rimborsare un minor numero di aventi diritto con 

una somma maggiore. 

Il Cons. Altadonna chiede perché per ogni tipo di sostegno alla famiglia si usino 

logiche diverse.  

Il Cons. Lo Sardo fa sapere che anche Lui ha partecipato all’inaugurazione della 

Caserma dei Carabinieri e che qui ha incontrato il Segretario Generale Dall’Acqua a 

cui ha chiesto delucidazioni in merito alla nota della Commissione Speciale. Il 

Segretario ha risposto che la Commissione può essere costituita anche con  Mozione 

ma è una forzatura. Ha anche detto che era necessaria una Delibera, cosa che poi è 

stata fatta. 

Denuncia lo spettacolo indecoroso visto davanti ad un edificio scolastico in via 

Salernitano, dove i cassonetti dei rifiuti erano stracolmi di sacchetti. 

Si dichiara d’accordo con il Cons. Tarantino per quanto riguarda l’integrazione 

all’affitto. 

  Si dà atto che alle ore 10.02 entra in aula il Cons. Lucido. 

Il Cons. Cavaliere invita a controllare la graduatoria dell’integrazione all’affitto e di 



notare il numero elevato di domande presentate da extra comunitari. Bisognerebbe o 

incrementare i fondi o creare un fondo riservato agli extra comunitari. 

Il Presidente Teresi sostiene che bisognerebbe cambiare le regole per l’integrazione 

all’affitto in modo che non vi siano cifre così irrisorie. Fatto questo non importa se 

sono italiani o no poiché gli extracomunitari hanno un contratto regolarmente 

registrato, pagano le tasse e pagano l’affitto agli Italiani. 

Il Cons. Li Muli si dichiara concorde con il Presidente perché se gli extracomunitari 

sono residenti regolarmente in Italia non bisogna fare differenze, ma si dichiara 

d’accordo anche con il consigliere Lo Sardo e quindi contrario ai contributi irrisori. 

A Palermo vi sono troppe emergenze abitative, tante famiglie sono in attesa di una 

casa perché non si costruisce edilizia popolare da ben 20 anni. Bisogna capire come 

risolvere il problema di chi ha diritto ad un alloggio e fare un piano di costruzione di 

edilizia popolare. 

Il Cons. Tarantino rende noto che in V° Circoscrizione esiste già un progetto per la 

costruzione di alloggi popolari a Borgo Nuovo ma che è fermo da molti anni. 

Il Cons. Di Maggio chiede notizie sul trasferimento della Circoscrizione presso i 

locali di Largo Pozzillo. 

Il Presidente Teresi riferisce che per l’ennesima volta si è pubblicizzato questo 

evento ma che ancora non c’è nulla di concreto. 

Si dà atto che alle ore 10.20 il Presidente Teresi esce dall’aula ed assume la 

Presidenza il Vice Presidente Cavaliere. 

Il Presidente con l’assenso del Consiglio, nomina come scrutatori i Consiglieri 

Tarantino, Di Maggio, Li Muli. Il Consiglio approva con il voto contrario del 

Cons. Cicala.  

Il Cons. Altadonna chiede di prelevare il P.57  avanzata dallo stesso, avente per 

oggetto: “Scopriamo le lingue morte. Seminario formativo”. Si associano i Conss. Di 

Maggio e Lo Sardo. 

Il Consiglio approva il prelievo all’unanimità. 

Viene letto e posto in discussione.  

Il Cons. Altadonna spiega che molte popolazioni scomparse tramandavano 

verbalmente le proprie tradizioni. Essendosi estinte non possono tramandare a noi la 

loro cultura. Questa proposta è molto interessante, forse fuori dalle nostre 

competenze. Potrebbe essere un’occasione per insegnare ai giovani l’importanza 

della trasmissione della cultura. Peccato che la Commissione che avrebbe dovuto 

trattare questa proposta non si sia riunita.    

Il Cons. Cicala risponde che nel giorno proposto dal Presidente la Commissione era 

stata impossibilitata a riunirsi.          

Il Presidente Cavaliere ribatte che sicuramente il Presidente Teresi non poteva aver 

dato un solo giorno. Poiché vi sono 5 giorni per convocare la Commissione e 8 giorni 

per esprimere parere, quindi c’era tutto il tempo necessario. 

Si apre un ampio dibattito sull’importanza del parere delle Commissioni sulle 

proposte di Delibera che si conclude con la richiesta dei Conss. Cicala e Schirò di 

mettere in votazione il rinvio alla II Commissione del P.57. 

  Si dà atto che alle ore 10.40 esce dall’aula il Cons. Tarantino. 

Il Presidente sostituisce nel collegio degli scrutatori il Cons. Tarantino con il Cons. 



Palazzo. Il Consiglio approva con l’astensione del Cons. Cicala. 

Non essendovi alcuna richiesta d’intervento, si passa alla votazione della richiesta di 

trasmissione alla Commissione Cultura della Proposta avente per oggetto: 

“Scopriamo le lingue morte. Seminario informativo”, e procedutosi alla votazione per 

appello nominale, l’esito è il seguente: 

Dichiarazione di voto: 

Il Cons. Altadonna si ritiene contrario e chiede il rimpasto della Commissione. 

Il Presidente significa che precedentemente la II Commissione aveva manifestato 

una certa urgenza a riunirsi per trattare un’altra proposta e si chiede se ciò dipenda 

dal numero delle sedute da effettuare, per questo motivo si dichiara contrario. 

Il Cons. Cicala, vista l’importanza del parere dichiara di votare si . 

Il Cons. Lo Sardo dichiara che la richiesta non è stata avanzata in tempo utile, per 

cui vota no. 

Il Cons. Palazzo, visto l’astensione di un componente della Commissione Cultura, 

vota no.  

Consiglieri presenti n.10 

Assenti                      n..6 

Voti favorevoli         n. 2(Cicala, Schirò).                   

Astenuti                     n.5(Di Maggio, Figuccia, Li Muli, Lo Sardo,Lucido)  

Voti contrari              n.3(Altadonna, Cavaliere,Palazzo). 

Il Consiglio non approva a maggioranza la richiesta di inoltrare la Proposta di cui al 

p. 57 in Commissione. 

Il Cons. Cicala chiede di votare per appello nominale la proposta di cui al p. 57, si 

associa il Cons. Schirò. 

Non essendovi alcuna richiesta d’intervento, si passa alla votazione della proposta di 

che trattasi e, procedutosi alla votazione per appello nominale, l’esito è il seguente:  

Consiglieri presenti n.7 

Assenti                        n.9 

Voti favorevoli       n.7(Altadonna, Cavaliere, Di Maggio, Li Muli, Lo Sardo, 

Lucido,Palazzo). 

Astenuti                      nessuno 

Voti contrari              nessuno. 

Il Presidente constatata la mancanza del numero legale, alle ore 11.05 rinvia la seduta 

di 1 ora. 

Alle ore 12.25, all’appello nominale, risultano presenti i Consiglieri: Altadonna 

Salvatore, Cavaliere Vincenzo, Cicala Pietro, Di Maggio Rocco, Li Muli 

Maurizio, Lo Sardo F. Umberto, Lucido Roberto, Palazzo Daniele, Pellitteri 

Giuseppe. 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente continua  la seduta. 

 

ll Presidente sospende la seduta per 5 minuti per approfondire il P.57. 

 

Alle ore 12.30, all’appello nominale, risultano presenti i Consiglieri: Altadonna 

Salvatore, Cavaliere Vincenzo, Cicala Pietro, Di Maggio Rocco, Li Muli 

Maurizio, Lo Sardo F. Umberto, Lucido Roberto, Palazzo Daniele, Pellitteri 



Giuseppe. 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente continua  la seduta. 

Non essendovi alcuna richiesta d’intervento, si passa alla votazione della proposta di 

cui al P.57 e, procedutosi alla votazione per appello nominale, l’esito è il seguente:  

Consiglieri presenti n.9 

Assenti                        n.7 

Voti favorevoli       n.9(Altadonna, Cavaliere, Cicala, Di Maggio, Li Muli, Lo 

Sardo, Lucido,Palazzo, Pellitteri). 

Astenuti                      nessuno 

Voti contrari              nessuno. 

La Proposta di cui al P.57 viene approvata all’unanimità. 

Il Presidente alle ore 12.35 chiude la seduta. 

 

 

 

f.to Il Segretario       f.to   Il Vice Presidente 

Esperto Amm.vo       Cavaliere Vincenzo 

Dr.ssa Ciaperoni Patrizia         

 

 

 

 

 
 

 

 


